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Finanza e Tributi - IL SOLE 24ORE Patrizia Ruffini

SANZIONI - Un sistema in crescita

Taglio dei trasferimenti a chi sfora il Patto

CON IL FRENO TIRATO - Gli enti inadempienti dovranno limitare gli impegni di parte corrente al valore minimo dell'ultimo triennio

Il sistema di sanzioni del Patto 2009 prova a comporre misure vecchie e nuove, a fianco di un inedito sistema premiale. Chi non centrerà il nuovo Patto sarà soggetto nell'anno successivo a una serie di limitazioni che abbracciano: la riduzione del 5% dei trasferimenti ordinari; il limite agli impegni delle spese correnti fissato al valore minimo dei corrispondenti impegni assunti nell'ultimo triennio; il divieto di ricorso a mutui e prestiti per gli investimenti e il blocco delle assunzioni di personale a qualsiasi titolo, che colpisce anche stabilizzazioni, co.co.co e rapporti di somministrazione. Accanto a queste misure sanzionatorie, spunta il tanto atteso meccanismo di premialità per gli enti virtuosi. Se il settore locale raggiungerà l'obiettivo programmatico, le province e i comuni virtuosi - individuati in base al loro posizionamento rispetto all'indicatore di rigidità strutturale e all'indicatore di autonomia finanziaria - potranno beneficiare di uno sconto sul patto dell'anno successivo, pari al 70% dell'importo complessivamente sforato dagli enti inadempienti. Sul fronte dei monitoraggi, invece, le conferme dominano la scena e i ritocchi fanno tesoro dell'esperienza maturata. Come ogni anno, le modalità concrete per i monitoraggi sono rinviate a un decreto dell'Economia, che dovrà farsi carico di definirne anche i prospetti utili per rilevare le informazioni sui risultati di competenza mista, sull'obiettivo di miglioramento e, per la prima volta, sulla situazione debitoria. Tutti i dati continueranno a essere inviati al Ministero dell'Economia attraverso l'apposito sistema Web, a cui si accede dal sito della Ragioneria Generale dello Stato, con un cadenza che passa a semestrale.

Ed entro il 31 marzo dovrà essere inviata la certificazione finale a firma del rappresentante legale e del responsabile finanziario. L'inadempienza nell'invio dell'obiettivo programmatico e della certificazione finale sarà equiparata al mancato rispetto del Patto. Inoltre, dal prossimo anno, sarà punito pure il ritardo nell'invio della certificazione: farà infatti scattare il blocco delle assunzioni di personale. Intanto, a distanza di due anni dalla sperimentazione del Siope estesa a tutti gli enti, si imbocca la strada della semplificazione con l'eliminazione della trimestrale dei flussi di cassa, mentre i prospetti dei dati Siope e delle disponibilità liquide diventano un allegato obbligatorio del rendiconto. Confermato il nuovo sistema di acquisizione dei dati relativi agli accertamenti e agli impegni da affiancare al Siope, già annunciato dalla finanziaria per l'anno in corso (articolo 1, comma 379, lettera i) della legge 244/2007).

